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SEN CASA

Da sinistra Bruno Falzea, Luciana Palombo e Domenico Cotroneo .

'.

. . .

Falzea, .alcentro, con il rappresentante dell'Associazione Cotroneo, e Luciana Palombo

Fallimenti,scioperodellalame
ClanwrosaprotestadiFalzeaedi altrevittimedeiCO$truttori

GROSSETO. È in sciopero
della fame da ieri, Bruno Fal-
zea, insieme ad altri cittadini
che fanno parte dell'associa-
zione Assocond Conafi, l'asso-
ciazione condomini e il coordi-
namento nazionale delle vitti-
me dei fallimenti, rappresenta-
ta in questa occasione da Do-
menico Cotroneo. Nel suo ga-
zebo a fJallcOdel Comune, in.
cima a Corso Carducci, Falzea
ha dato vita all'ultima delle
puntate della sua lunga e tra-
vagliata vicenda. Da 16 anni,
infatti, .Bruno Falzea tenta di
far valere il suo diritto di ave-
re una casa che ha già pagato
e nella quale già abita e che po.
trebbe fmire all'asta per il fal-
limento del costruttore. Al Co-
mune di Grosseto Falzea chie-
de la. revoca della convezione
çon la ditta costruttrice.
E da sedici anni che Bruno
Falzea tenta di avere il con-
tratto defmitivo per l'acquisto

del diritto di superficie della
sua abitazione. II ~rezzo inizia-
le - 122milioni di vecéhie lire
-lo ha già abbondantemente
pagato. Ma ancora Falzea non
può stipulare il contratto defi-
nitivo di compravendita, nono-
stante il tribunale di Grosse-
to, in primo grado, abbia rico-
nosciuto nel 2005,a undici an-
ni dall'inizio della causa, le
sue ragioni almeno in ordine
al diritto di divenire proprieta-
rio dell'immobile. La curatela
del fallimento dell'impresa co-
struttrice ha fatto appello, nel-
la speranza di poter acquisire
l'appartamento e di poterlo
mettere all'asta. Udienza fissa-
ta a maggio 2009.
Nel frattem-
po, Bruno
Falzea ha de-
cisodipercor-
rere un'altra
strada, cheta-

.glierebbe la

testa al toro,e per farlo ha deci-
so di portare la sua storia lette-
ralmente in piazza e di fare lo
sciopero della fame. L'obietti-
vo è ottenere che il ComUJiedi
Grosseto revochi la convenzio-
ne con l'impresa costruttrice
e il presupposto - spiega an-
che il suo 'legale, l'avvocato
Marco Carollo - sarebbe il
fatto che l'amministrazione co-
munale non si sarebbe mai fat-
ta rilasciare, dall'impresa co-
struttrice, le fideiussioni ri-
chieste dalla convenzione a ga.
ranzia degli acquirenti. Revo-
cata la convenzione, l'apparta-
mento tornerebbe subito nelle
mani del Comune che potreb-
be cedere a Falzea quel diritto

di superficie che lui ha già pa-
gato.
Nel primo pomeriggio di ieri il
sindaco Emilio Bonifazi ha in-
contrato Falzea, ha ascoltato
le sue richieste di Falzea ed
ha ricevuto una documenta-
zione che ricostruisce, dal
punto di vista di Falzea, l'inte-
ra vicenda. Al di là degli aspet-
ti legali, il sindaco ha espresso
la sua comprensione sul lato
umano e si è fatto carico di in-
teressarsi personalmente, con
gli uffici competenti, per veri-
ficare lo stato del procedimen-
to.
La storia di Bruno Falzea ini-
zia nel 1991,quando lui decide
di farsi una casa approfittan-

do di un ban-
do per l'asse- .
gnazione di
alloggi in edi-
liziaeconomi-
ca e popola-
re. Falzea ha

Alloggiogià pagato cheora rischia .

difinire aO'asta.Jo,curatela ha
fatto appello. Udienza fissata 0012009

tutti i requisiti di legge e ottie-
ne l'assegnazione, inizia la co-
struzione dell'immobile e nel
2003 avrebbe dovuto firmare
il contratto defmitivo. La cosa
va per le lunghe e Falzea, nel
1~94,promuove ~a causa ci-
vile che va avantI a lungo, tra .

perizie e controperiziee certi-
ficazioni del Comune in ordi-
ne alla reale superficiedell'ap-
partamento e al reale costo
dell'immobile, su cui, alla fi-
ne, verte gran parte del con-
tenzioso. Dopo la sentenza di
primo gradoè arrivato l'appel-
lo della curatela fallimentare
e oggiFalzeasi ritrova con un
immobile che non.è.ancora
suo, gravato da un'ipoteca
bancaria e con il rischio di do-
versi ricomprare l'apparta-
mento che potrebbe essere
messoall'asta dal curatore del
fallimento della ditta costrut-
trice.
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